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9 - 26 ottobre MARIO LAMORGESE  NUNZIO  MARIELLA SIMONI 
           

I tre artisti - già noti sul piano sia nazionale che internazionale - hanno realizzato un solo lavoro a testa, concepito appositamente per
lo spazio, dal cui incontro si è instaurato un dialogo, misterioso, che percorrendo da parete a parete la galleria ha suscitato nello
spettatore quello stesso strano senso di attesa vissuto dagli autori stessi fino ad allestimento finito: nessuno di loro infatti aveva un
idea precisa dell’interazione finale che il proprio lavoro avrebbe instaurato con l’altro. 

 6 novembre - 7 dicembre                                             MARZIA GANDINI

              Atmosfere

Di ritorno in Italia dopo anni vissuti a New York, Marzia Gandini  ha presentato oli su tela di medie e grandi dimensioni, disegni e
sculture: una serie di opere recenti dal suggestivo titolo di “Atmosfere” che l’artista ha realizzato a Roma nel corso dell’ultimo anno,
usufruendo del nuovo studio ottenuto presso l’American Academy in Rome grazie al programma per i visiting artists.
Il ritorno in Italia di Marzia Gandini ha coinciso con un nuovo orientamento della sua ricerca artistica rivolta al desiderio di porre il
proprio sguardo sulla scelta di soggetti umani colti in chiave più naturalistica.

11 dicembre - 8 febbraio PAOLA GANDOLFI

                         Esercizi di equilibrio

Usando  la  scultura  su  grande  e  piccolo  formato  con  questa  insolita  mostra  Paola  Gandolfi ha  ampliato  le  complesse  trame
introspettive della sua pittura. 
Al piano su strada della galleria l’artista ha presentato per la prima volta al pubblico le sue ultime creazioni: una serie di piccole
sculture indossabili realizzate con materiali diversi esposte attraverso un allestimento molto particolare in cui il muro stesso è stato
presentato come integrazione organica del progetto. Nel piano inferiore invece, una sorta di embrione scenico ha accolto una figura
volumetrica in ceramica: la prima scultura di grande formato dell’artista.
La mostra è stata un sensibile scandaglio sul corpo femminile, sul modo di reinventare la bellezza e i suoi canoni interiori. 
In occasione della mostra è stato stampato un catalogo con testo critico di Gianluca Marziani.

12  febbraio - 24 aprile: BRUNELLA LONGO

      Opere recenti

Brunella Longo ha presentato in galleria i suoi ultimi lavori fotografici che consistono in due serie distinte di opere. Al piano su
strada  l’artista  ha  esposto  4  fotografie  che  misurano  50  x  50  cm.  l’una  in  cui  le  immagini  rappresentate  -  a  tecnica  mista  e
rielaborazione al computer - sono il risultato del processo di assemblaggio di 18 fotogrammi, come fosse un patchwork, in cui la
composizione finale è sia cinetica che pittorica. Nel seminterrato sono stati invece presentati 5 lavori la cui poetica converge in un
unico progetto, come fosse un viaggio nell’universo: 5 trasparenti che misurano 50 x 50 cm. incorniciati tra due lastre di vetro ed
ognuno con una propria particolare illuminazione che verranno esposti in modo tale da potergli girare attorno.

7 maggio - 27 giugno: BENEDETTO PIETROMARCHI

                    Opere recenti

Di ritorno in Italia dopo un anno vissuto a Londra,  Benedetto Pietromarchi  ha presentato i suoi ultimi lavori a due anni dalla
mostra  d’esordio  in  galleria.  In  questa  seconda  personale  l’artista  ha  portato  avanti  il  discorso  sul  rapporto  esistente  tra  la
tridimensionalità dei modelli che crea e la loro lettura in bidimensione. 
Al piano su strada Benedetto Pietromarchi ha esposto due strutture in fil di ferro inserite dentro cornici disegnate appositamente per
evidenziare la sensazione di sospensione sia della cornice che del modello, accompagnate da due disegni. Nel seminterrato ha invece
presentato tre sculture di medie dimensioni realizzate in fil di ferro e sospese davanti alle pareti in modo tale che i muri erano sia
sfondo che cornice alle strutture filiformi leggere e trasparenti e su di essi ognuna creava il proprio disegno.


